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Alla presentazione dei candidati ai David di Donatello il Presidente richiama il ruolo della settima 
arte nella storia della Repubblica: “Ha contribuito al cammino della libertà e della democrazia”

Stati Uniti-Israele pronti a nuovi attacchi sull’Iran. Hegseth: 
“Teheran non controlla Hormuz”, Trump: “Non ha chance”

Navi americane nello Stretto per “garantire il traffico”. Petrolio sopra 110 dollari, benzina Usa +50%. Raid su Emirati 
e Oman, Pezeshkian irritato con i Pasdaran. Diplomazia in stallo tra Pakistan, Egitto e Cina. Nuovo attacco del Tycoon al Papa

Stati Uniti e Israele stanno 
coordinando una “potenziale 
nuova ondata di attacchi mira-
ti” contro l’Iran. Secondo la 
CNN, i piani erano già pron-
ti prima del cessate il fuoco 
di inizio aprile e sono stati 
poi sospesi. L’ipotesi è una 

campagna militare limita-
ta su obiettivi strategici, in 
particolare infrastrutture 
energetiche e figure chiave 
dell’apparato iraniano, con 
l’obiettivo di aumentare la 
pressione su Teheran e otte-
nere concessioni nei negozia-
ti sul programma nucleare. 

continua a pagina 4

Mattarella: “Il cinema patrimonio 
del nostro Paese che va sostenuto”

continua a pagina 2

Il cinema ha accompagna-
to la crescita dell’Italia e ha 
contribuito al cammino 
del Paese “nell’orizzonte 
della libertà e della demo-
crazia”. Lo ha detto ieri il 
Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella alla 
cerimonia di presentazio-
ne dei candidati ai premi 
David di Donatello. Il Capo 
dello Stato ha richiamato 
il ruolo svolto dal cinema 
nella storia repubblicana, 

a partire dal dopoguerra. 
“Ricorre quest’anno l’ot-
tantesimo di ‘Sciuscià’ di 
Vittorio De Sica, punta tra 
le più alte del neorealismo, 
che l’anno dopo vinse il pri-
mo Oscar italiano”, ha ricor-
dato Mattarella. In quello 
stesso periodo nasceva la 
Repubblica e l’Italia cer-
cava di ricostruirsi dopo 
la guerra e la dittatura. 
Attraverso lo schermo, ha 
osservato, il Paese guarda-
va se stesso, [...]
 

STEFANO GHIONNI

Mosca militarizzata 
per la parata del 9 maggio. 
La controproposta di Kiev: 

tregua immediata
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POSTI DI BLOCCO, MEZZI ARMATI E INTERNET SOSPESO 
NELLA CAPITALE RUSSA: “MISSILI SU KIEV” SE COLPITE 
LE CELEBRAZIONI. ZELENSKY: “LA VITA VALE MOLTO PIÙ 
DI OGNI ANNIVERSARIO”. RAID SU POLTAVA E KHARKIV: 

5 MORTI E OLTRE 30 FERITI TRA DIPENDENTI E SOCCORRITORI

Nel 2025 la Polizia di 
Stato, attraverso il Ser-
vizio Polizia Postale e 
per la Sicurezza Ciber-
netica, ha trattato 2.623 
casi relativi alla pedo-
pornografia online. Il 
bilancio, diffuso in occa-
sione della Giornata na-
zionale contro la pedofi-
lia e la pedopornografia, 
indica anche 1.039 per-
quisizioni, 224 arresti e 
1.085 denunce in stato 
di libertà. Nello stesso 
periodo, 2.876 siti con 
materiale illecito sono 
stati inseriti in black 
list e resi inaccessibili. 
I dati sono contenuti nel 
report ‘Tracce digitali, 
vittime reali: l’impegno 
a difesa e protezione dei 
più piccoli’, che fotogra-
fa l’attività di contrasto 
ai reati commessi ai 

danni dei minori nello 
spazio digitale. Il do-
cumento restituisce la 
portata di un fenomeno 
che muta con l’evolu-
zione delle tecnologie 
e che sfrutta strumen-
ti online per produrre, 
scambiare e diffonde-
re contenuti a sfondo 
sessuale riguardanti 
bambini e adolescenti. 
Secondo il report le in-
dagini della Polizia Po-
stale rilevano l’uso [...]

Pedopornografia 
online, 2.623 casi 

nel 2025: la stretta 
sulle reti degli abusi

NEL REPORT DELLA POLIZIA POSTALE: 1.039 PERQUISIZIONI, 
224 ARRESTI, 1.085 DENUNCE E 2.876 SITI OSCURATI. 
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su tecnologia e sostenibilità. Il Ministro 
Urso: “Esistono altre Americhe”
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la gabbia delle regole”
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ALLA PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI AI DAVID DI DONATELLO IL PRESIDENTE RICHIAMA IL RUOLO DELLA SETTIMA 
ARTE NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA: “HA CONTRIBUITO AL CAMMINO DELLA LIBERTÀ E DELLA DEMOCRAZIA”

segue dalla prima pagina

[...] anche nelle realtà più diffi-
cili, senza rinunciare ai valori 
umani.

LINGUA E IDENTITÀ
Per Mattarella il cinema ha in-
ciso anche sulla lingua e sull’i-
dentità collettiva. Ha aiutato gli 
italiani a riconoscere il proprio 
linguaggio come “un patrimo-
nio prezioso e condiviso” e ha 
prodotto immagini diventate 
icone. “Il cinema ha camminato 
con la Repubblica”, ha affermato 
il Presidente che ha poi sotto-
lineato come abbia raccontato 

il genio, il gusto, i paesaggi e il 
modo di vivere italiano, con-
tribuendo alla diffusione del-
la qualità italiana nel mondo. 
Il capo dello Stato ha poi indi-
cato il cinema come “un patri-
monio del Paese che come tale va 
considerato, sostenuto, valorizza-
to, incoraggiato”. Un patrimonio 
culturale e sociale, ma anche 
economico.

UNA FILIERA PRODUTTIVA
L’industria cinematografica 
e audiovisiva italiana occupa 
oltre centomila persone e ali-
menta una filiera di produzioni, 
servizi e professionalità. Questa 
ricchezza, ha avvertito Matta-
rella, può essere conservata e 

accresciuta solo mantenendo 
alta la qualità delle idee, la com-
petitività delle produzioni e il 
rapporto con il pubblico.

TRASFORMAZIONE 
TECNOLOGICA
Il Presidente ha affrontato an-
che il rapporto tra cinema, tele-
visione e piattaforme. Secondo 
Mattarella, la trasformazione 
tecnologica non ha cancellato 
il cinema, ma ha creato nuove 
opportunità. L’incontro tra sale, 
tv e piattaforme ha spinto regi-
sti, autori, sceneggiatori e artisti 
a rinnovare ritmi, linguaggi e 
personaggi. Il cinema, ha spie-
gato, ha superato alcune fron-
tiere, conservando la propria 

poetica, le sue professionalità 
e la capacità di dialogare con il 
pubblico.

FAR NASCERE 
COMPETENZE 
E PRODOTTI
Mattarella ha rivolto un passag-
gio ai giovani autori e registi. 
“Sarebbe paradossale far pagare 
ai giovani il prezzo di questa fase 
di trasformazioni”, ha detto. 
Per il Presidente il settore di-
spone di competenze per far 
nascere nuovi prodotti italia-
ni, realizzare coproduzioni, 
attrarre produzioni straniere 
e lasciare spazio a nuove idee. 
Il capo dello Stato ha infine 
richiamato le preoccupazioni 

della comunità del cinema per 
il futuro del comparto.

DIALOGO APERTO 
SENZA PREGIUDIZI
Dopo aver ricevuto un docu-
mento delle associazioni del 
settore, Mattarella ha indicato 
nel dialogo tra istituzioni e ope-
ratori la strada per affrontare le 
difficoltà. “Occorre dialogo, con-
fronto aperto, senza pregiudiziali”, 
ha affermato. L’intesa tra istitu-
zioni e settore, ha aggiunto, può 
diventare “un moltiplicatore di 
risorse e di energie”. In chiusura 
Mattarella ha rivolto un augurio 
alla comunità del cinema: anda-
re avanti, avere audacia e realiz-
zare i propri progetti in libertà.

Mattarella: “Il cinema patrimonio 
del nostro Paese che va sostenuto”

STEFANO GHIONNI
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segue dalla prima pagina

[...] di sistemi di anonimizzazio-
ne, canali del dark web e appli-
cazioni basate sull’Intelligenza 
Artificiale. Tali strumenti sono 
impiegati anche per la creazione 
di materiale sessualmente espli-
cito e per la circolazione di file 
illeciti in ambienti digitali diffi-
cili da raggiungere con attività 
ordinarie di controllo.

ADESCAMENTO ONLINE
Tra i fenomeni indicati dalla Po-
lizia di Stato figura l’adescamen-
to online. Nel 2025 i casi trattati 
sono stati 434. Il dato segnala il 
coinvolgimento di minori appar-
tenenti anche alle fasce d’età più 
giovani, esposte a contatti con 
adulti o coetanei che sfruttano 
chat, social network, piattaforme 
di gioco e servizi di messaggi-
stica. Accanto all’adescamento, 
il report richiama la sextortion, 
cioè l’estorsione sessuale online: 
gli episodi trattati nell’anno sono 
stati 223. Restano presenti anche 
forme di cyberbullismo, con 365 
casi riferiti a minori. La preven-
zione occupa una parte centrale 
del documento. Per la Polizia Po-
stale la tutela dei minori richiede 
un lavoro comune tra istituzioni, 
famiglie e scuola. Il presidio del-
le piattaforme digitali non basta 
senza percorsi di consapevolez-
za rivolti ai ragazzi e agli adulti 

che ne seguono la crescita. La 
conoscenza dei rischi connessi 
all’uso delle tecnologie rappre-
senta uno strumento di difesa, 
soprattutto quando l’accesso 
alla rete avviene in età precoce. 
In questo quadro si colloca il 
progetto C.Y.P.H.E.R., ‘Cyberse-
curity Youth Protection Hub for 
Exchange and Resilience’, avvia-
to dalla Polizia Postale e per la 
Sicurezza Cibernetica presso il 
Polo Tuscolano della Polizia di 
Stato. L’iniziativa dura due setti-
mane e coinvolge 100 operatori 
in presenza, specializzati nella 
materia, appartenenti ai C.O.S.C. 
e alle S.O.S.C. di tutto il territorio 
nazionale. Al percorso prendono 

parte anche delegazioni estere di 
esperti nel contrasto alla pedo-
pornografia.

INDAGINE DIGITALE
La formazione prevede moduli 
dedicati all’indagine digitale, 
alle tecniche di Open Source 
Intelligence, alla social media 
intelligence, alla digital foren-
sics e alla geo-OSINT. Il pro-
gramma include l’utilizzo del 
software specialistico Griffeye 
e approfondimenti sugli aspetti 
di cybersecurity legati alla pro-
tezione dei minori nello spazio 
digitale. Sono previsti inoltre 
strumenti innovativi e applica-
zioni con intelligenza artificiale, 

in linea con le modalità operati-
ve emerse nelle attività investi-
gative.L’obiettivo del progetto è 
rafforzare le competenze degli 
operatori chiamati a interveni-
re su reati commessi nel domi-
nio cibernetico. La dimensione 
digitale amplia le occasioni di 
contatto, riduce le barriere tra 
vittima e autore del reato e rende 
più complessa l’identificazione 
dei responsabili. Per questo, 
accanto all’azione repressiva, il 
report assegna rilievo alla for-
mazione tecnica e allo scam-
bio di esperienze tra reparti 
italiani ed esperti stranieri. 
“La rete, quale spazio ormai strut-
turale della vita sociale ed economi-

ca, richiede un presidio costante: la 
protezione dei minori da ogni for-
ma di abuso costituisce una priorità 
assoluta e passa attraverso un’azio-
ne sinergica e continuativa di pre-
venzione, formazione e contrasto”, 
fa sapere la Polizia di Stato. Sulla 
Giornata nazionale per il contra-
sto alla pedopornografia online è 
intervenuto anche Ivano Gabriel-
li, Direttore della Polizia Postale. 
Gabrielli ha parlato di “un anno 
importante” e ha richiamato l’at-
tività della Polizia di Stato e della 
Polizia Postale e per la Sicurezza 
Cibernetica. Secondo il direttore, 
il 2025 si è chiuso con oltre 2.600 
indagini avviate e con l’arresto 
di oltre 240 persone.

NEL REPORT DELLA POLIZIA POSTALE: 1.039 PERQUISIZIONI, 224 ARRESTI, 1.085 DENUNCE E 2.876 SITI OSCURATI. 
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segue dalla prima pagina

Il coordinamento tra Washington 
e Tel Aviv riguarda pianificazio-
ne operativa e condivisione di 
intelligence, in una fase di stallo 
diplomatico. Nel Golfo, intanto, la 
tensione cresce. Attacchi con dro-
ni e missili iraniani hanno colpito 
Emirati Arabi Uniti e Oman, dove 
sono entrate in azione le difese 
aeree, segnando un allargamen-
to dello scontro oltre il territorio 
iraniano. Secondo indiscrezioni, 
il presidente Masoud Pezeshkian 
sarebbe “estremamente irritato” 
con i Pasdaran per operazioni 
considerate “irresponsabili”.

NAVI USA PASSANO HORMUZ
Secondo fonti del Pentagono, nelle 
ultime ore unità navali statuni-
tensi hanno attraversato lo Stretto 
di Hormuz per garantire la sicu-
rezza del traffico commerciale. 
Washington mantiene il blocco 

navale e l’operazione “Project 
Freedom”, definita “difensiva e tem-
poranea”, senza inviare truppe o 
aerei sul territorio iraniano. Il 
segretario alla Difesa Pete Heg-
seth ha dichiarato che “l’Iran non 
ha il controllo dello Stretto di Hor-
muz” e ha parlato di una “corsia di 
passaggio sicura”, avvertendo che 
eventuali attacchi contro navi 
statunitensi o traffico commer-
ciale riceverebbero “una risposta 
devastante”. Teheran contesta, ri-
vendica il controllo dello Stretto e 
sostiene che il transito debba av-
venire solo con autorizzazione e 
lungo rotte designate. In questo 
quadro, Donald Trump ha ribadi-
to la linea di massima pressione: 
gli Stati Uniti stanno “portando l’I-
ran al fallimento” e la Repubblica 
islamica “non ha chance, non le ha 
mai avute”. Pur dicendo di non vo-
ler “uccidere persone fantastiche”, 
ha insistito sulla necessità di un 
accordo, sostenendo che Teheran 
“vuole fare un accordo” perché “non 
ha più nulla”.

LA POSIZIONE IRANIANA
Teheran mantiene una linea op-
posta. Il capo della magistratura 
Gholamhossein Ejei ha avverti-
to che qualsiasi minaccia nello 
Stretto incontrerà “una dura rispo-
sta”. Fonti iraniane ribadiscono 
che il transito è consentito solo 
con autorizzazione e lungo rotte 
designate, declinando responsa-
bilità per eventuali incidenti. Sul 
piano operativo, secondo il capo 
degli Stati maggiori congiunti 
Usa Dan Caine, l’Iran ha colpito le 
forze americane “più di dieci volte” 
dopo il cessate il fuoco, restando 
sotto la soglia di una escalation su 
larga scala. Episodi definiti “sotto 
soglia” ma indicativi di una pres-
sione militare costante e di una 
tregua fragile.

IMPATTO ECONOMICO
Il conflitto ha effetti rilevanti sui 
mercati. Il petrolio ha superato i 
110 dollari al barile e il gas eu-
ropeo è salito del 51% rispetto a 

fine febbraio. Negli Stati Uniti il 
prezzo della benzina è aumentato 
di circa il 50%. Secondo la Com-
missione europea, il petrolio è 
passato da circa 72 a oltre 110 
dollari al barile dall’inizio della 
crisi, mentre il gas sulla piazza 
Ttf è salito da 32 a 48 euro per 
megawattora. Trump ha definito 
l’aumento “un piccolo prezzo da pa-
gare” per fermare il programma 
nucleare iraniano: “È un prezzo 
davvero irrisorio”, prevedendo una 
normalizzazione a fine ostilità.

DIPLOMAZIA 
E RUOLO 
DELLA CINA
Proseguono i tentativi diplomati-
ci. Il ministro degli Esteri pakista-
no Ishaq Dar ha confermato che 
“le consultazioni per porre fine alla 
guerra proseguono”, esprimendo 
fiducia in “progressi significativi”. 
Anche l’Egitto ha intensificato i 
contatti con Stati Uniti e Paesi del 
Golfo, avvertendo delle “gravissi-
me ripercussioni” di una escala-

tion. Un ruolo crescente è giocato 
dalla Cina. La visita del ministro 
iraniano Abbas Araghchi a Pe-
chino, la prima dall’inizio degli 
attacchi, rientra negli sforzi di 
“de-escalation”. L’incontro con 
Wang Yi avviene a pochi giorni 
dalla prevista visita di Trump in 
Cina, in un contesto di intensa 
attività diplomatica parallela al 
confronto militare.

NUOVO ATTACCO AL PAPA
Intanto si riaccende lo scontro tra 
Trump e Papa Leone XIV, accu-
sato di “mettere in pericolo molti 
cattolici”, criticandone le posi-
zioni sull’Iran. Dal Vaticano, il 
segretario di Stato Pietro Parolin 
ha ribadito che il Papa “predica la 
pace”, mentre Antonio Tajani ha 
definito gli attacchi “non condivisi-
bili”. Resta confermato l’incontro 
del 7 maggio con Marco Rubio, se-
gnale di un dialogo ancora aperto 
nonostante il deterioramento dei 
rapporti tra Casa Bianca e Santa 
Sede.

Stati Uniti-Israele pronti a nuovi attacchi 
sull’Iran. Hegseth: “Teheran non controlla 
Hormuz”, Trump: “Non ha chance”
MAURIZIO PICCININO

NAVI AMERICANE NELLO STRETTO PER “GARANTIRE IL TRAFFICO”. PETROLIO SOPRA 110 DOLLARI, BENZINA USA +50%. RAID SU EMIRATI 
E OMAN, PEZESHKIAN IRRITATO CON I PASDARAN. DIPLOMAZIA IN STALLO TRA PAKISTAN, EGITTO E CINA. NUOVO ATTACCO DEL TYCOON AL PAPA
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Mosca si prepara alla parata del 
9 maggio in un clima di massi-
ma tensione. La capitale russa 
è stata sottoposta a misure di 
sicurezza straordinarie, con 
posti di blocco agli ingressi, 
mezzi armati attorno al Crem-
lino e restrizioni temporanee 
all’accesso a Internet mobile 
per contrastare il rischio di at-
tacchi con droni. Da parte sua 
Kiev ha annunciato un cessate il 
fuoco unilaterale “a partire dalle 
00:00” nella notte tra il 5 e il 6 
maggio, presentandolo come un 
segnale politico e diplomatico. 
La mossa si distingue dalla tre-
gua annunciata da Mosca per l’8 
e 9 maggio, legata alle celebra-
zioni, e punta a uno stop imme-
diato delle ostilità non vincolato 
a scadenze simboliche. “Ritenia-
mo che la vita umana sia un valo-
re incomparabilmente più grande 
della celebrazione di qualsiasi 
anniversario”, ha scritto il pre-
sidente Volodymyr Zelensky. La 
proposta arriva alla vigilia delle 
celebrazioni russe per la Vittoria 
nella Seconda guerra mondiale, 

ma si inserisce in un contesto di 
escalation sul campo. Lo stesso 
Zelensky ha denunciato “l’estre-
mo cinismo” di Mosca, accusata 
di continuare a colpire con droni 
e missili mentre parla di tregua: 
“La Russia potrebbe cessare il fuoco 
in qualsiasi momento”. Il ministro 
degli Esteri ucraino Andrii Sy-
biha ha rilanciato: “Il 6 maggio 
mostrerà se Mosca è seria e cosa 
vuole veramente: la pace o parate 
militari”.

MINACCE E SICUREZZA
Sul fronte russo, la risposta è 
stata minacciosa. Il ministero 
della Difesa ha avvertito che, 
in caso di attacchi ucraini du-
rante le celebrazioni, Mosca 
potrebbe colpire direttamente 
la capitale ucraina: “Le Forze 
Armate lanceranno un massiccio 
attacco missilistico di rappresaglia 
sul centro di Kiev”. Il messaggio 
è accompagnato dall’invito alla 
popolazione civile e al personale 
diplomatico a lasciare la città. 
Nel frattempo, la capitale russa 
è stata trasformata in una zona 
militarizzata. Secondo il blog 
VChK-OGPU, “all’ingresso di Mo-

sca ci sono posti di blocco”, mentre 
“sulle mura e sulle torri del Cremli-
no ci sono mitraglieri” e l’accesso 
alla Piazza Rossa è stato chiuso. 
Le misure includono anche re-
strizioni alle comunicazioni: il 
ministero delle Tecnologie digi-
tali ha confermato che Internet 
mobile è stato temporaneamen-
te sospeso per “ridurre la preci-
sione di puntamento dei droni”.

ATTACCHI INCROCIATI
Sul terreno, gli scontri continua-
no con intensità. Attacchi russi 
con droni e missili hanno col-
pito infrastrutture energetiche 
ucraine nelle regioni di Poltava e 
Kharkiv, causando cinque morti 
tra dipendenti e soccorritori e 
oltre trenta feriti, con danni alle 
infrastrutture del gas e migliaia 
di utenze interrotte. Mosca so-
stiene che gli attacchi abbiano 
preso di mira strutture energe-
tiche e dell’industria della dife-
sa ucraina, presentandoli come 
risposta alle operazioni di Kiev 
contro obiettivi in territorio rus-
so. Le Nazioni Unite hanno de-
nunciato che a Poltava “un secon-
do attacco ha colpito lo stesso luogo 

del primo”, uccidendo anche 
personale di emergenza.Paral-
lelamente, Kiev ha intensificato 
le operazioni in profondità sul 
territorio russo. Lo Stato mag-
giore ucraino ha rivendicato un 
attacco contro lo stabilimento 
VNIIR-Progress a Cheboksary, 
che produce componenti per 
droni e missili. Secondo le au-
torità ucraine, l’operazione ri-
entra nella strategia per “ridurre 
il potenziale militare ed economico 
dell’aggressore”. Secondo stime 
ucraine, le operazioni contro in-
frastrutture energetiche e indu-
striali russe avrebbero causato 
danni per oltre 300 milioni di 
dollari. Raid sono stati segnalati 
anche nella regione di Leningra-
do, con incendi in impianti pe-
troliferi e in altre aree fino a ol-
tre mille chilometri dal confine. 
Il capo dell’intelligence militare 
ucraina, Kyrylo Budanov, ha di-
feso la linea di Kiev sostenendo 
che la tregua proposta “dimostra 
un vero desiderio di pace”, ma ha 
avvertito che l’Ucraina resta 
pronta “a qualsiasi sviluppo degli 
eventi”.

DIPLOMAZIA E INIZIATIVE 
INTERNAZIONALI
Sul piano diplomatico, Zelensky 
si trovava ieri in Bahrein, dove 
ha proposto un accordo sulla co-
operazione tecnologica in am-
bito militare, un “Drone Deal”, 
sottolineando che l’Ucraina è 
pronta a condividere la propria 
esperienza nella difesa contro 
attacchi su larga scala. Intanto, 
l’Unione europea ha ribadito il 
proprio sostegno a Kiev. Il pre-
sidente del Consiglio europeo 
António Costa ha dichiarato: 
“L’Ue sostiene con fermezza tutti gli 
sforzi per garantire una pace giusta 
e duratura”, mentre la Commis-
sione ha avviato un’iniziativa 
per creare un’alleanza indu-
striale sui droni con l’Ucraina. 
Bruxelles ha inoltre espresso 
sostegno all’iniziativa ucraina 
per un cessate il fuoco imme-
diato, invitando Mosca a com-
piere “passi concreti” verso una 
de-escalation. Parallelamente, 
ha firmato con l’Armenia un 
nuovo partenariato su trasporti, 
energia e digitale, segnale di un 
riassetto più ampio degli equili-
bri regionali.

POSTI DI BLOCCO, MEZZI ARMATI E INTERNET SOSPESO NELLA CAPITALE RUSSA: “MISSILI SU KIEV” SE COLPITE LE CELEBRAZIONI. ZELENSKY: 
“LA VITA VALE MOLTO PIÙ DI OGNI ANNIVERSARIO”. RAID SU POLTAVA E KHARKIV: 5 MORTI E OLTRE 30 FERITI TRA DIPENDENTI E SOCCORRITORI

Mosca militarizzata per la parata del 9 maggio
La controproposta di Kiev: tregua immediata
ANNA GAROFALO
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L’ipotesi è stata annunciata dal 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre, senza ulte-
riori dettagli. Il leader israelia-
no è stato invitato a tenere un 
discorso al Congresso america-
no il 24 luglio. 

Salvare gli ostaggi 
Biden e Netanyahu hanno avu-

to comunque uno scambio te-
lefonico dedicato ai negoziati 
in corso per un cessate il fuoco 
nella Striscia di Gaza, accompa-
gnato dal rilascio degli ostaggi. 
Joe Biden ha offerto a Israele il 
suo sostegno politico e milita-
re. Il presidente americano ave-
va in particolare minacciato di 
mettere in discussione la forni-
tura di armi americane, crucia-
li per Israele e vitali in caso di 

attacco al Libano.

Abu Mazen
confida in Starmer 
Sull’altro fronte il presidente 
dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp),  Abu Mazen si è 
congratulato con il nuovo pri-
mo ministro britannico Keir 
Starmer.  Abu Mazen racconta  
d isperare che il nuovo gover-
no del Regno Unito lavorerà con 

Ramallah per raggiungere la 
pace, la stabilità e lo sviluppo in 
Medio Oriente e per aiutare il 
popolo palestinese “a ottenere i 
propri diritti legittimi, la liber-
tà e l’indipendenza in uno Stato 
palestinese sovrano con Geru-
salemme Est come capitale”. Da 
Londra è arrivata una prima ri-
sposta con un  “cessate il fuoco 
immediato” da parte d’Israele 
nella Striscia di Gaza chiesto 
dal nuovo ministro degli Este-
ri britannico laburista David 
Lamm. Una  richiesta  più netta 
di quella sostenuta dal governo 
conservatore di Rishi Sunak, 
ma anche dallo stesso Starmer 
nei mesi scorsi

Usa a sostegno di Tel Aviv 
Ancora sul piano diplomatico il 
segretario alla Difesa america-
no Lloyd Austin ha parlato con 
il suo omologo israeliano Yoav 
Gallant per “discutere le sfi-
de alla sicurezza regionale e le 
continue minacce alla regione 
da parte dei gruppi sostenuti 
dall’Iran”. 

“Austin ha riaffermato l’im-
pegno ferreo degli Stati Uniti 
nei confronti della sicurezza di 
Israele e del diritto” dello Stato 
ebraico “all’autodifesa, solleci-
tando anche una riduzione della 
tensione e il sostegno agli sforzi 
diplomatici in corso per risolve-
re il conflitto” nella Striscia di 
Gaza, si legge in un comunicato 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento della Difesa america-
no. Austin ha inoltre “espresso 
un forte sostegno agli sforzi in 
corso per finalizzare un ces-
sate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi come l’opportunità 
più promettente per riportare 
tutti” i prigionieri israeliani “a 
casa sani e salvi”

I colloqui a Doha
Gli sforzi per una tregua si sono 
replicati a Doha dove c’è stato 
un colloquio tra il capo del Mos-
sad, David Barnea e il primo 
ministro qatariota Mohammed 
bin Adulrahman bin Jassim Al 
Thani. 

I negoziati in Qatar su una nuo-
va tregua a Gaza hanno acce-
lerato e la prossima settimana 
si potrebbe entrare nella fase 
decisiva. L’intesa, se si raggiun-
gerà, prevede 3 fasi, una tregua 
iniziale di 6 settimane con l’av-
vio da subito del rilascio degli 

ostaggi inclusi donne, anziani e 
feriti. Insieme a loro anche “al-
cuni” corpi di ostaggi. In cam-
bio Israele si impegnerebbe a 
rilasciare “centinaia” di dete-
nuti palestinesi.

Il possibile accordo  
Ieri sera Hamas ha dato un pri-
mo via libera al piano elaborato 
dal presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden per il cessate il fuoco 
di sei settimane nella Striscia di 
Gaza in cambio della liberazio-
ne di numerosi ostaggi, tra cui 
donne, anziani e feriti in cam-
bio di centinaia di detenuti pa-
lestinesi. 
La notizia è stata diffusa dal Ti-
mes of Israel citando una fonte 
di Hamas e una fonte egiziana 
a condizione di anonimato. Se-
condo loro il movimento isla-
mico palestinese che governa 
Gaza vorrebbe ‘’garanzie scritte 
sulla carta’’ sull’avvio dei ne-
goziati per la fine con conflitto 
durante la tregua. Si tratta co-
munque di un cambio di pro-
spettiva rispetto a quando Ha-
mas chiedeva, come condizione 
per il rilascio degli ostaggi, la 
fine della guerra e il ritiro di 
tutte le truppe israeliane dalla 
Striscia di Gaza. 

Sul filo del compromesso 
Se il compromesso sarà messo 
in atto si arriverebbe quindi a 
una prima tregua dei combat-
timenti dal novembre scorso e 
si aprirebbe la strada ai nego-
ziati. Ma questo non costituisce 
una garanzia che si arrivi a un 
accordo, fa notare il Times of 
Israel. Le fonti hanno spiegato 
che durante il cessate il fuoco 
“pieno e completo” di sei set-
timane, le forze israeliane si 
ritirerebbero dalle aree densa-
mente popolate di Gaza e con-
sentirebbero il ritorno degli 
sfollati alle loro case nel nord 
dell’enclave. In questi 42 giorni 
Hamas, Israele e i mediatori po-
trebbero negoziare i termini di 
un accordo che porti al rilascio 
degli ostaggi maschi rimasti, 
sia civili sia soldati, affermano 
i funzionari citati dal giornale 
israeliano. In cambio, Israele 
libererebbe altri prigionieri e 
detenuti palestinesi. Nella terza 
fase è infine previsto il ritor-
no di tutti gli ostaggi rimasti, 
compresi i corpi dei prigionieri 
morti, e l’inizio di un progetto 
di ricostruzione della Striscia di 
Gaza che durerà anni. 

Negoziati a Doha, possibile
tregua in tre fasi. Da Hamas 
primo ok a piano Biden

MAURIZIO PICCININO

JOE BIDEN INCONTRERÀ A WASHINGTON IL PREMIER ISRAELIANO NETANYAHU

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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Non è solo un titolo evocativo, 
ma una dichiarazione di inten-
ti. “Si fa presto a dire impresa. La 
gabbia delle regole”, il volume 
realizzato dalla Cna ed edito da 
Il Mulino, riporta al centro del 
dibattito pubblico uno dei nodi 
più critici del sistema economico 
italiano: il rapporto tra imprese 
e burocrazia.
Presentato a Roma con il saluto 
introduttivo del presidente della 
Camera di Commercio capitoli-
na, Lorenzo Tagliavanti, il libro 
raccoglie contributi autorevoli: 
dalla prefazione del costituzio-
nalista Sabino Cassese all’in-
tervento dell’economista Carlo 
Cottarelli, fino al lavoro di Marco 
Capozi, responsabile dell’Ufficio 
legislativo Cna che ha curato il 
volume. A chiudere, le conclu-
sioni del presidente nazionale 
della Confederazione, Dario Co-
stantini, con la moderazione del 
giornalista Lao Petrilli.

UNA SINTESI 
DELLE DIFFICOLTÀ 
L’opera rappresenta il punto di 
arrivo di un lungo percorso di 
analisi sviluppato attraverso le 
sei edizioni dell’Osservatorio 
Burocrazia Cna. Non un sem-
plice saggio, ma una sintesi 
organica di dati, esperienze e 
proposte maturate nel tempo a 
diretto contatto con le difficoltà 
quotidiane delle imprese. Non a 
caso, la presentazione inaugura 
ufficialmente le celebrazioni per 
gli 80 anni della Confederazione.

PIÙ ATTENZIONE AI TEMI 
DELLE PICCOLE IMPRESE 
“C’è grande attenzione sulla buro-
crazia tra artigiani e piccoli im-
prenditori, molto più che su altri 
temi come la legge elettorale”, ha 
sottolineato Costantini. “Ci aspet-
tiamo una politica forte, capace di 
mettere questa questione al centro 
del programma elettorale”. Dello 
stesso avviso Cottarelli, che ha 
evidenziato come interventi in-
cisivi siano possibili solo con un 
mandato politico chiaro e con-
diviso, ponendo però un inter-

rogativo: “Gli italiani voterebbero 
un partito che mette al primo posto 
la semplificazione burocratica?”.

IL “GRIDO D’ALLARME”
Il libro si configura come un vero 
e proprio “grido d’allarme”. Cas-
sese ha richiamato l’attenzione 
sulla proliferazione normativa, 
citando esempi recenti di inter-
venti legislativi estremamente 
dettagliati e interrogandosi sul-
la loro reale efficacia: “Una leg-
ge di semplificazione che entra in 
questi dettagli coglie il problema 
o si perde?”. Pur riconoscendo 
che semplificare è un processo 
complesso.

BASTA ECCESSO DI REGOLE 
Il principio cardine del volume 
è tanto semplice quanto am-
bizioso: riportare l’impresa al 

centro dell’ordinamento eco-
nomico, superando una visione 
dominata dall’eccesso di rego-
le. Negli anni, la stratificazione 
normativa ha prodotto un siste-
ma spesso contraddittorio che 
finisce per penalizzare proprio 
le piccole e medie imprese, ossa-
tura produttiva del Paese.

I DANNI 
DELL’IPERTROFIA 
NORMATIVA 
L’analisi condotta dalla Cna 
mette in luce quella che viene 
definita una “ipertrofia normati-
va”: un eccesso di adempimenti 
che trasforma la burocrazia da 
strumento di garanzia a freno 
allo sviluppo. Il volume distin-
gue però chiaramente tra una 
burocrazia necessaria — indi-
spensabile per assicurare di-

ritti e certezza delle regole — e 
una “burocrazia cattiva”, fatta di 
duplicazioni, lentezze e obblighi 
inutili.

CENTINAIA DI ORE PERSE 
Tra gli elementi più rilevanti 
emerge il dato sull’impatto con-
creto degli oneri amministrati-
vi: gli imprenditori italiani sono 
costretti a dedicare centinaia di 
ore ogni anno agli adempimenti, 
una vera e propria “tassa occulta” 
che incide sulla competitività.

TESTO COME 
MANUALE OPERATIVO 
Il libro si propone così come un 
manuale operativo di semplifi-
cazione, capace di unire diagno-
si e soluzioni. Non solo una foto-
grafia dello stato dell’arte, ma un 
appello alle istituzioni italiane 

ed europee affinché si avvii un 
processo strutturale e continuo 
di riforma. Il messaggio è chia-
ro: la semplificazione non può 
ridursi a interventi episodici o 
a slogan, ma deve diventare una 
politica permanente, capace di 
incidere sui meccanismi pro-
fondi della pubblica ammini-
strazione.

LA GABBIA DELLE REGOLE 
“Si fa presto a dire impresa” diven-
ta così una sintesi efficace di una 
realtà complessa: fare impresa 
in Italia è possibile, ma spesso 
significa muoversi dentro una 
gabbia di regole che richiede 
tempo, risorse e resilienza. La 
sfida lanciata è chiara: trasfor-
mare quella gabbia in un sistema 
più semplice, trasparente e real-
mente funzionale alla crescita.

PRESENTATO IL VOLUME EDITO DA IL MULINO: UNA SINTESI ORGANICA DI DATI, ANALISI PROPOSTE PER LE AZIENDE E AVVIARE UNA SEMPLIFICAZIONE STRUTTURALE

Impresa e burocrazia, la sfida della Cna: 
“Occorre spezzare la gabbia delle regole”
ETTORE DI BARTOLOMEO
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Il Piano Casa torna al centro del 
dibattito come uno degli inter-
venti più urgenti per ristabilire 
l’equilibrio sociale ed economico 
del Paese. Secondo Confesercenti, 
infatti, l’emergenza abitativa non 
riguarda soltanto le famiglie e i 
lavoratori, ma si riflette in modo 
diretto anche sul sistema produt-
tivo e commerciale. “La difficoltà 
crescente nel trovare casa”, ricorda 
l’associazione, “incide profonda-

mente sulla struttura delle città. 
Dove viene meno una presenza sta-
bile di residenti, cambia inevitabil-
mente anche la domanda di servizi 
e si indebolisce il tessuto economico 
locale, a partire dal commercio di 
vicinato”.

EVITARE DI SVUOTARE 
I CENTRI URBANI 
Una trasformazione che rischia di 
svuotare i centri urbani della loro 
funzione sociale ed economica, 
rendendoli meno vivibili e meno 

attrattivi. La riduzione della re-
sidenzialità stabile, infatti, com-
porta una contrazione dei consu-
mi quotidiani e una progressiva 
perdita di attività commerciali di 
prossimità, fondamentali per la 
vitalità dei quartieri.

INTEGRARE LE POLITICHE 
ABITATIVE E COMMERCIALI 
Per questo motivo, Confesercenti 
evidenzia la necessità che le poli-
tiche abitative siano integrate in 
una visione più ampia di svilup-

po urbano. Il Piano Casa, secon-
do l’associazione, deve prevedere 
non solo la realizzazione di nuovi 
alloggi, ma anche la presenza di 
adeguati servizi commerciali e 
infrastrutture.

INIZIATIVE A SOSTEGNO 
DELLE IMPRESE 
“È fondamentale”,  fa presente la 
Confesercenti, “che l’intervento del 
Governo includa nei piani di svilup-
po strumenti concreti a sostegno del 
tessuto imprenditoriale urbano. Non 

si tratta solo di costruire case, ma di 
garantire comunità vive, dotate di 
servizi e opportunità economiche”.

RUOLO CHIAVE 
DELLE IMPRESE DI VICINATO
Il rilancio delle città passa dun-
que da un approccio integrato, ca-
pace di tenere insieme politiche 
abitative, sviluppo economico e 
pianificazione territoriale. In que-
sto scenario, le imprese di vicina-
to svolgono un ruolo chiave: non 
solo generano valore economico 
e occupazione, ma assicurano 
anche l’accesso diffuso a beni e 
servizi essenziali. 

GOVERNARE I TERRITORI 
“È tempo di tornare a governare lo 
sviluppo dei territori”, conclude 
Confesercenti, “mettendo al cen-
tro un modello urbano equilibrato, 
in cui casa, lavoro e servizi possano 
coesistere e rafforzarsi reciproca-
mente”.

Piano Casa, Confesercenti: 
servono alloggi, ma anche servizi 
e sostegno alle imprese di vicinato
PAOLO FRUNCILLO

L’EMERGENZA ABITATIVA MINA IL SISTEMA PRODUTTIVO. OCCORRE INTEGRARE RESIDENZIALITÀ STABILE CON IL COMMERCIO, ONDE EVITARE 
LO SVUOTAMENTO URBANO. LO SVILUPPO TERRITORIALE RICHIEDE BOTTEGHE LOCALI QUALI GARANTI DELLA COESIONE SOCIALE PER LA SOCIETÀ CITTADINA

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, 
consulenza e analisi strategica, sviluppo 
web, digital advertising e crescita organica

Viale Colli Aminei, 379/C - 80131 - Napoli 
info@evoluzioneprogetto.com - (+39) 351.695.66.68 

https://evoluzioneprogetto.com
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Tecnologia, sostenibilità e coo-
perazione economica al centro 
dell’incontro tra Italia e Bra-
sile nel quadro dell’accordo 
UE–Mercosur. È il tema dell’ap-
puntamento “Tecnologia e am-
biente – prospettive per l’Italia e 
il Brasile nell’ottica dell’accordo 
UE–Mercosur”, ospitato a Roma 
il 4 maggio presso l’Ufficio del 
Parlamento europeo di Piazza 
Venezia, che ha riunito rap-
presentanti istituzionali e del 
mondo produttivo per discutere 
opportunità e prospettive in un 
contesto internazionale segna-
to da profonde trasformazioni. 
L’accordo tra Unione europea e 
Mercosur, negoziato nell’arco di 
circa venticinque anni, punta a 
creare una vasta area di libero 
scambio tra Europa e America 
Latina, coinvolgendo circa 720 
milioni di consumatori. L’intesa 
prevede la progressiva riduzio-
ne dei dazi e una maggiore in-
tegrazione economica, ma resta 

ancora oggetto di discussione in 
fase di ratifica, soprattutto per 
le resistenze di alcuni settori 
agricoli e per le questioni am-
bientali.

INTEGRAZIONE DEI MERCATI
Nel corso dei lavori è emersa la 
volontà di rafforzare il dialogo 
tra le due sponde dell’Atlantico, 
nonostante le resistenze ancora 
presenti in alcuni comparti, in 
particolare in quello agricolo eu-
ropeo. Il riferimento è alle preoc-
cupazioni, soprattutto francesi, 
legate al possibile aumento del-
le importazioni sudamericane. 
Timori che, secondo l’amba-
sciatore della Repubblica Fe-
derativa del Brasile in Italia Re-
nato Mosca, non troverebbero 
riscontro nei fatti. Al contrario, 
la qualità del Made in Italy po-
trebbe rappresentare un punto 
di forza in grado di espander-
si nei mercati sudamericani. 
Sulla stessa linea si è colloca-
to l’intervento di Fabio Porta, 
presidente dell’Associazione di 

Amicizia Italia-Brasile, che ha 
sottolineato la complementarità 
tra le due economie: da un lato 
la ricchezza di risorse natura-
li del Brasile, dall’altro il know 
how italiano nell’innovazione 
tecnologica e nella sostenibilità. 
Un’integrazione che può tradur-
si in un vantaggio reciproco e 
che assume anche un significato 
geopolitico, rafforzando la coo-
perazione tra Paesi democratici.

MINISTRO URSO: “ESISTONO 
ALTRE AMERICHE”
Il ministro delle Imprese e del 
Made in Italy Adolfo Urso ha 
richiamato la presenza storica 
dell’industria italiana in Brasi-
le, dove operano oltre mille im-
prese che hanno contribuito allo 
sviluppo del tessuto produttivo 
locale. Un legame consolidato 
che, secondo il ministro, può 
rafforzarsi ulteriormente alla 
luce delle nuove sfide globali. 
Urso ha inoltre evidenziato il 
ruolo strategico dei biocombu-
stibili e della transizione ener-

getica, inserendoli nel quadro 
delle tensioni internazionali, 
dalla crisi nello Stretto di Hor-
muz al mutato scenario geo-
politico. In questo contesto ha 
sottolineato la necessità di di-
versificare le relazioni economi-
che e commerciali, affermando 
che esistono “altre Americhe oltre 
agli Stati Uniti” e indicando ne-
gli accordi di libero scambio uno 
strumento chiave in un mondo 
sempre più frammentato.

CONFINDUSTRIA: 
“SOSTENIBILITÀ 
E INNOVAZIONE”
Dal punto di vista del sistema 
produttivo, Barbara Cimmino, 
vicepresidente di Confindustria 
con delega all’internazionalizza-
zione, ha richiamato le dimen-
sioni del mercato UE–Mercosur, 
pari a circa 720 milioni di con-
sumatori e al 20 per cento del PIL 
mondiale, evidenziando il coin-
volgimento di oltre 13.000 im-
prese negli scambi con il Brasi-
le, destinato a svolgere un ruolo 

strategico anche come piattafor-
ma di accesso ad altri mercati. 
“Sostenibilità e innovazione sono 
due facce della stessa medaglia”, ha 
osservato Cimmino, collegando 
la cooperazione economica agli 
obiettivi europei di transizione 
energetica, dalle politiche sul 
clima agli standard sul lavoro. 
Un percorso che può essere 
rafforzato anche dal confronto 
con il Brasile, già oggi avan-
zato sul fronte delle energie 
rinnovabili. Tra i settori più 
dinamici, ha sottolineato Cim-
mino, il tessile si conferma tra 
i principali beneficiari, grazie 
alla capacità di coniugare qua-
lità, sostenibilità e innovazione. 
In un quadro globale segnato da 
tensioni e cambiamenti geopoli-
tici, il rafforzamento dei rappor-
ti tra Europa e America Latina 
viene indicato come uno degli 
assi strategici per coniugare svi-
luppo economico, innovazione e 
sostenibilità, nella prospettiva 
di una crescita condivisa e du-
ratura.

ROMA, UFFICIO DEL PARLAMENTO EUROPEO. INCONTRO TRA ISTITUZIONI E IMPRESE SU ITALIA-BRASILE NEL QUADRO DELL’ACCORDO UE–MERCOSUR. 
PRESENTI EURODEPUTATI, DIPLOMATICI ED ESPONENTI DI CONFINDUSTRIA. FOCUS SU TECNOLOGIA, SOSTENIBILITÀ E OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE

UE–Mercosur, Italia e Brasile 
puntano su tecnologia e sostenibilità. 
Il Ministro Urso: “Esistono altre Americhe”
ANTONIO MARVASI


